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La spedizione scientifica italiana al Po-
lo Sud, curata dall’ENEA, anche que-
st’anno ha confermato l’importanza
della ricerca scientifica votata allo stu-
dio dell’ambiente e del clima in questo
continente così lontano da noi.

Buone notizie
dall’Antartide

TRE EMME 
CONTINUA A CRESCERE... 
SPECIALIZZANDOSI
Quando nel 2001 la so-
cietà Tre Emme del
Gruppo Merlo presentò
il suo primo trattore fo-
restale da 180 cavalli, la
silvicoltura europea era
in effetti un mercato di
nicchia dominato dalle
produzioni straniere e
proprio la concorrenza
estera faceva sembrare
impossibile qualsiasi i-
potesi di export.
Oggi, invece, la realtà
rende merito alle scelte
coraggiose di allora e
dopo aver completato la
gamma alta dei suoi trat-
tori forestali e proposto
applicazioni diversifica-

te e redditive con una va-
sta offerta di equipag-
giamenti, proprio l’ex-
port si è dimostrato uno
sbocco commerciale vin-
cente per la produzione
della Casa di S. Defen-
dente: non solo ha ac-
cresciuto i volumi pro-
duttivi ma ha anche al-
largato l’offerta a livello
di prodotto, inserendo
nuovi e più potenti mo-
delli nella gamma ed au-
mentando gli equipag-
giamenti specializzati.
Una delle più recenti
realizzazioni vede le
macchine al lavoro con
spartineve e fresaneve

per liberare le strade dal-
le masse nevose più im-
ponenti. Già all’opera in
Francia e Svizzera hanno
dimostrato tutta la loro
forza e versatilità nelle
operazioni di sgombero
pesante, tanto da meri-
tarsi gli elogi di utiliz-
zatori professionisti abi-
tuati a macchine molto
meno “tecnologiche”.
Anche per questi impor-
tanti progetti due sono
stati i fattori chiave: la
sicurezza e il comfort,
temi che Tre Emme ha
sviluppato a 360 gradi
ed in termini di ampio
respiro.

La base antartica Dome C si trova a 3200 metri di al-
tezza e le temperature medie sono di –35 °C, diciamo
medie perché durante l’inverno australe, quando da noi
è piena estate, il gelo polare scende ad oltre –75 °C,
una temperatura che l’essere umano fatica persino ad
immaginare.
Nella base italiana tutto è stato studiato e realizzato in
funzione di assicurarne l’efficienza e la sicurezza in
condizioni così estreme. Non solo quindi le strutture
abitative ed operative ma anche e soprattutto le mac-
chine e gli equipaggiamenti che consentono agli uo-
mini di muoversi sul pack e realizzare, lontano dalla
base, una gran quantità di esperimenti e ricerche scien-
tifiche.
Tra le molte macchine in dotazione alla spedizione una
delle più innovative è il nuovo Panoramic P 40.14
K, un sollevatore telescopico innovativo il quale, pur
sviluppato sulla base di un mezzo di serie, è in realtà

dotato di dispositivi che ne assicurano la funzionalità
operativa e garantiscono il comfort dell’operatore an-
che nelle condizioni più avverse. Come gli altri mez-
zi Merlo da tempo in servizio in Antartide (sollevatori
telescopici e betoniere), anche il nuovo arrivato ha su-
bito dimostrato di sapersi adattare perfettamente alle
condizioni di lavoro e climatiche su un suolo peren-
nemente ghiacciato. 
La macchina si è confermata uno strumento indi-
spensabile per il montaggio delle strutture della base
e per il carico e scarico dei materiali trasportati per via
aerea.
Di massima importanza la celerità e precisione delle
operazioni, perché la prossima campagna di ricerca,
che prenderà il via agli inizi del prossimo novembre
con la presenza di una cinquantina di persone, deve po-
ter contare su un sistema logistico perfettamente fun-
zionante e sicuro.
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A Verona, al recente Samo-
ter, il salone internazionale
delle macchine per le co-
struzioni, nello stand Merlo
ha lavorato un barista d’ec-
cezione: un sollevatore te-
lescopico Roto 40.25 MCSS
che ha dato prova di grande
efficienza nello stappare bot-
tiglie una dopo l’altra, ver-
sandone il contenuto in ca-
lici di vetro che poi porgeva
delicatamente agli stupefat-
ti visitatori.
I sinuosi movimenti di que-
sta macchina di 15 tonnel-
late non potevano non me-
ravigliare per la loro preci-
sione e delicatezza, sottoli-
neando una volta di più il
vantaggio competitivo della
tecnologia Merlo.
Durante l’esibizione, nella
cabina del sollevatore non
c’era infatti nessuno; tutti i
movimenti erano comanda-
ti a distanza tramite il nuovo
ed esclusivo radiocomando
digitale multifunzione, inte-
ramente progettato e realiz-
zato in Merlo.
Questo nuovo gioiello tec-

nologico permette di con-
trollare con la massima pre-
cisione la macchina, ope-
rando in sicurezza anche
nelle situazioni più rischio-
se. La fama e l’esperienza
della società di Cervasca
nella progettazione e co-
struzioni di sistemi di co-
mando a distanza sono già
internazionalmente ricono-
sciute per i dispositivi di co-
mando remoto con tecnolo-
gia a raggi infrarossi, omo-
logati per gli interventi di
manutenzione sulle linee e-
lettriche ad alta tensione (fi-
no a 400.000 Volt) senza bi-
sogno di interrompere il
flusso di corrente.
Con la tecnologia Merlo
dunque l’operatore non è più
solamente il guidatore di una
macchina ma è diventato il
gestore di un sistema tecno-
logico avanzato che gli per-
mette, grazie agli innume-
revoli dispositivi che ne in-
crementano la flessibilità o-
perativa, di ottenere in mo-
do semplice ed efficace pre-
stazioni straordinarie.

Che spettacolo!
MMeerrlloo nnoonn ffiinniissccee mmaaii ddii ssttuuppiirree eedd aanncchhee
ddii ddiivveerrttiirree ccoonn llee ssuuee iinnnnoovvaazziioonnii.. IIll ssuuoo
nnuuoovvoo eedd eesscclluussiivvoo rraaddiiooccoommaannddoo ddiiggii--
ttaallee mmuullttiiffuunnzziioonnee ppeerrmmeettttee ddii ccoonnttrroollllaarree
aa ddiissttaannzzaa ee ccoonn llaa mmaassssiimmaa pprreecciissiioonnee
llaa mmaacccchhiinnaa,, ccoollllooccaannddoo aa bbuuoonn ddiirriittttoo
llaa ssoocciieettàà ttrraa ii pprriimmaarrii ccoossttrruuttttoorrii mmoonnddiiaallii
ddii ssiisstteemmii iinnnnoovvaattiivvii..

La società Cingo del
Gruppo Merlo amplia la
gamma dei suoi traspor-
tatori polivalenti propo-
nendo un nuovo acces-
sorio, l’esclusivo minie-
scavatore compatto, pro-
gettato per lo scavo di
precisione e per l’acces-
so ai luoghi più angusti.
Allestibile sul carro base
in breve tempo, permet-
te di disporre di un’agile
strumento di lavoro dal-
le prestazioni sorpren-
denti, da vera macchina
movimento terra.
Le ridotte dimensioni
non devono però trarre
in inganno; la forza di
strappo supera i mille
chili, la profondità di la-
voro può scendere ben
oltre il metro e mezzo e
l’altezza di scarico supe-

ra i due metri e mezzo.
Quando necessario, la
benna può essere sosti-
tuita da un martello de-
molitore idraulico e la di-
sponibilità di fari da la-
voro permette di operare
in piena sicurezza anche
in ambienti poco illumi-
nati.
La trasmissione è idro-
statica con due motori
indipendenti su entram-
bi i cingoli: è quanto di
più avanzato in termini
di facilità d’uso, affida-
bilità e sicurezza e per-
mette una velocità di
trasferimento di oltre 5
km/h. Una macchina ro-
busta ed affidabile che
permette precisione e
produttività elevate con
costi di esercizio conte-
nuti.

Cingo, la forza 
della polivalenza

       


